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Sempre domani riunione sindacale a Bologna I Sul governo 

di larga 
solidarietà: 
unanime la 
Provincia 

Domani Ancona si ferma 
due ore per la Maraldi 

i 

Larghe adesioni alla scadenza di lotta - Incontro di Ciaffi con le mae- i 
stranze • Si prepara anche un appuntamento fra le tre Regioni interessate 

r A Mercatello sul Metauro picchettata da una settimana la SILTI 

Tutto un paese a fianco delle operaie 
per difendere il «suo» tabacchificio 

Si tratta dell'unico grosso insediamento del piccolo centro falcidiato dall'emigrazione - Il padrone, 
Ql ]rCSÌirO I Donati, intenzionato a chiudere - 110 i dipendenti (in maggioranza donne) che rischiano il posto 

ANCONA - Lii città, doma 
ni mat t ina si fermerà per due 
ore (dalle 10 alle 12) per sol
lecitare gli impegni a favore 
della ripresa del gruppo Ma
raldi e per l'occupazione e 
gli investimenti produttivi per 
la difesa e io sviluppo dell' 
economia anconetana. 

In un volantino la federa
zione provinciale unitaria 
C G I L C I S L U I L chiede l'ade
sione ai cittadini, agli stu
denti , ai commercianti e agli 
artigiani, perché « nella no
stra città — si legge - la 
lotta dei lavoratori della Ma
raldi tende a scongiurare il 
drammatico pericolo di falli
mento di una azienda prò 
duttiva e a dare sicurezza 
occupazionale ai 400 posti di 
lavoro ». 

Ma anche altri settori de 
s tano serie preoccupazioni. La 
lotta dei lavoratori del can 
t i r re navale persegue l'obiet
tivo di ai fermare il ruolo del 
le Partecipazioni statal i per 
un piano settoriale che rilan 
ri su nuove basi la cantieri 
stica e l'intera economia ma
ritt ima, l 'attuazione del nuo
vo arsenale, con la salva
guardia di oltre 2 mila posti 
di lavoro. 

Ricordiamo che alla giorna
ta di mobilitazione di doma
ni hanno già aderito i rap
presentanti del Parlamento. 
dei Comuni. de!la Provincia 
ed i partiti democratici che 
avevano votato al l 'unanimità 
un importante ordine del gior
no. al termine dell'assemblea 
aper ta di sabato scorso. 

Fra t tan to , proseguono, per 
organizzare lo sciopero le as
semblee all ' interno del tubi 
f ido del Molo Sud (alle qua
li partecipano, è bene sotto
linearlo. oltre 1 lavoratori in 
produzione anche i 179 ope
rai posti dalla direzione in 
cassa integrazione). Nel cor
so di un incontro con le 
maestranze il presidente del
la giunta regionale, Ciaffi, 
si è impegnato ad illustrare 
1 termini drammatici della 
vertenza al ministro del bi
lancio Morlino. al cui dica
stero sono in par te affidate 
le possibilità di ripresa del 

gruppo industriale metalmec
canico siderurgico. 

Nel prossimi giorni, sem
pre per sbloccare la vertenza 
giunta ormai ad un punto 
morto, gli assessori al l ' Indù 
stria e all 'Agricoltura e le 
tre Regioni interessate (Mar
che. Emilia Romagna e Friu
li). si incontreranno per esa
minare le possibilità di uti
lizzare subito un finanziamen
to di 9 miliardi accordato a 
Maraldi da parte della finan 
ziaria friulana « FRIE ». co 
me previsto nell'accordo del 
28 luglio 1977. 

Per esaminare tut t i i com

plessi risvolti legati alla vi-
cenda e riproporre le propo
ste sindacali (concessione di 
una r iaper tura di crediti da 
par te delle banche e scorpo
ro del settore saccarifero). 
si r iunirà domani a Bologna 
11 direttivo unitario regionale 
dell'Emilia, allargato alle se 
greterie regionali e provin
ciali di categoria, ai comi
tat i delle zone dove sono col
locati gli stabilimenti, pre 
sente anche la federazione 
uni tar ia nazionale e le rap 
presentanze regionali e prò 
vinciali delle Marche e del 
Friuli. 

I rinvìi sospetti 
della DC marchigiana 

ANCONA — Rinvio: ma a quando ? Anche QUI. come. u Roma. 
la DC chiede tempo, sfugge al confronto. Oggi t pattiti si 
dovevano incontrare di nuovo, dovevano riprendere la trat
tativa per la Regione, secondo quanto richiesto con una nota 
alle segreterie politiche, dai compagni socialisti. Ma la riu
nione scivola, slitta via per volontà della Democrazia Cri 
stianu. 

Lo scudocrociato chiede uno slittamento, per impellenti 
iv.pegni dei propri dtriqenti. Ora. si spera proprio che questi 
obblighi siano davvero improrogabili, tanto da giustificare. 
insomma, l'improvviso defilarsi. Altrimenti, chi ci impedi
rebbe pensare ad altri « obblighi », come per esempio quello 
— pesante — della continua pressione, neppure troppo na
scosta. della destra de '.' 

In questi uiorni c'è stato uuulcosa di più che una sem
plice avvisaglia. L'inqualificabile sortita del consigliere regio
nale Tombolini sulla sede della Regione — cui ha fatto cosi 
tempestivamente eco il MSI — sarà anche un « fatto perso
nale »; ma se et fosse qualcuno che applaude in sordtna. 
dentro la DC '.' 

Si chiede ancora tempo: quanto ancora ? Questo subor
dinare le necessità della Regione e i rapporti con gli altri 
partiti ai propri tempi — lentissimi, quasi esasperanti — e 
a dir poco sospetto. Se si intende far « scivolare » tutta la 
situazione, nelle Marche, fino alla crisi della Regione, se si 
temporeggia sulle scelte di fondo del bilancio regtoìiale. eb
bene. chiunque lo faccia, se ne deve assumere pmamente la 
responsabilità di fronte alla collettività. 

PESARO — Un significativo 
ordine dal giorno sulla situa* 
zione politica generale è sta
to votato all'unanimità dal
le forze politiche democrati
che (PCI . PSI, DC. PSDI) 
presenti nel consiglio provin
ciale di Pesaro e Urbino. Vi 
si auspica, tra l'altro, « una 
sollecita e larga convergenza 
politica e programmatica » 
che favorisca la formazione 
di un nuovo governo basato 
e sul sostegno e la leale col
laborazione del partiti demo
cratici ». 

Il documento richiama la 
grave e drammatica situazio
ne del paese dal punto di 
vista economico e sociale, del
l'occupazione e dell'ordine 
pubblico sostenendo che essa 
richiede un impegno preciso 
e coraggioso di tutti i par
titi democratici per una po
litica che, con obiettivi chia
ri e definiti, tenda a supe
rare le cause della crisi eco
nomica, promuovendo l'au
mento dell'occupazione, so
prattutto giovanile, la cre
scita del Mezzogiorno, una 
decisa lotta contro il terrori
smo, l'eversione e la crimi
nalità comune, riformando e 
potenziando gli organismi 
preposti alla vigilanza e di
fesa delle istituzioni repub
blicane. 

Il consiglio provinciale di 
Pesaro e Urbino — prosegue 
la nota — ritiene auspica
bile una sollecita e larga 
convergenza politica e pro
grammatica che, salvaguar
dando le caratteristiche pro
prie e l'autonomia di ogni 
forza politica, dia vita ad un 
governo che ottenga la fidu
cia, il sostegno ed una leale 
collaborazione dei partiti de
mocratici per l'attuazione di 
un programma capace di ot
tenere l'adesione solidale e 
operativa di tutta la comu
nità nazionale, nella consa
pevolezza della necessità di 
un impegno individuale e col
lettivo che si prefigga come 
compito primario la difesa e 
il potenziamento delle istitu
zioni democratiche, la ripresa 
economica del paese ed il 
raggiungimento di una più 
ampia giustizia sociale. 

La sala di lavorazione di un tabacchificio: per difendere un insediamento come questo si 
batte la popolazione di . Mercatello 

MERCATELLO SUL METAU
RO (PS) — Nella tenda da 
vanti al tabacchificio gli ope-

.rai. che stanno facendo da 
circa una settimana il piccliet 
taglio, non sono inai soli. 
Arrivano persone ad informar
si se c'è nulla di nuovo, se 
c'è bisogno di qualcosa. Por
tano viveri, il pranzo caldo. 
la legna, ecc. Una vecchia la
vorante del tabacchificio, ora 
in pensione. Ita mandato — per 
interposta persona, non pò 
tendosi muovere per il fred
do — due dolci « Tatti in 
casa *. 

Insieme alla compatte/za dei 
lavoratori che. alle notizie pò 

co rassicuranti su'.la fabbrica, 
hanno unanimemente deciso lo 
cittadini è quello che colpisce 
subito in questa lotta- La so-

i Hdarietà di tutta la popola 
/.ione, del consiglio comunale 
con voto unanime, per i circa 
110 dipendenti (in maggioran
za donne) che rischiano il 
posto di lavoro, è totale. 

Manca la materia prima. 
il tabacco non si vende pivi: 
cosi Donati, il proprietario. 
vorrebbe giustificare la ces
sazione dell'attività del tabac
chificio. vecchio di oltre cin
quantanni . Fino a dieci-quin
dici anni fa c'erano altri sta
bilimenti (dello stesso proprie 

IL RECENTE VOLUME DI PAOLO CASTELLI PUÒ' ESSERE UN'APERTURA DI DIBATTITO 
// recente volume del

l'architetto Paolo Castelli. 
« Marche domani? Una stra
tegia per l'urbanistica mar-
cìiigiana » - recensito in 
modo insolito ma non infe
dele da Giancarlo Liuti —-
ripropone acutamente il di
scorso sul riequilibrio terri
toriale delle Marche, attor
no al quale esistono profon
de divaricazioni tra le for
ze democratiche. Se si co- ... 
ghcrà dunque l'occasione per 
avviare un dibattito chia
rificatore. a cominciare dal
la nozione stessa di « rie-
quilibrio ». la fui iva di Co
ltelli non resterà infrut
tuosa. 

L'autore sostiene che « il 
caotico sviluppo spontaneo 
delle, basse valli e dell'asse 
costiero sta distruggendo 
l'antico equilibrio delle Mar
che. basato su tanti piccoli 
e medi centri situati per lo 
più sui crinali delle colline 
e all'imbocco delle valli, cui 
fanno corona una pleiade di 
nuclei minori a loro volta 
circondati di casolari sparsi 
nelle campagne. E, siccome 
questo fenomeno porla una 
sene di gravissimi problemi 
economici e sociali, non c'è 
altro da fare che tornare. 
per quanto si può. al vec
chio equilibrio ». 

Ma appunto: si può? Pa
re proprio di no. Castelli 
trascura infatti di conside
rare che il « vecchio equili
brio » urbanistico-tcrritoria-
le era frutto dt un sistema 
economico • produttivo fon
dato sulla preponderanza 
dell'agricoltura appoderata 
< mezzadria e proprietà con 
ladina > — orientata verso 
l'autoconsumo o verso un 
ristretto scambio mercanti
le con il borgo rurale. Que
sto mondo non poteva e non 

Ma il «vecchio equilibrio» 
è scomparso solo per caso? 

doveva (dato che procurava 
miseria e stagnazione) resi
stere alla ventata di svilup
po capitalistico e industria
le che Ita investito il paese 
negli anni '50 e '60. Dove
va cambiare. E qui sta il 
punto, ma come ? * 

Le vie possibih erano due: 
una. affidarsi alla sponta-' 
netta dei processi economi
ci (per esempio, far morire 
per consunzione la mezza
dria ed elargire « mance » 
ai coltivatori diretti piutto- •• 
sto che puntare sull'impren
ditorialità contadina e sul-
l'associazionismo produtti
vo), distribuire incentivi ge
neralizzati e non selettivi 
per l'industrializzazione, con
tribuire con i piani urbani
stici. le opere pubbliche e il 
credito delle casse di rispar
mio a far crescere a dismi
sura la rendita fondiaria. 
dirottando cosi enormi ri
sorse verso gli impieghi spe 
dilativi e provocando la 
crescita abnorme degli inse- • 
diamenti costieri: oppure, si -"• 
poteva usare il denaro pub- -
blico. il potere normativo, 
gli strumenti urbanistici • 
per dirigere la trasformazio- -
ne. programmare lo svilup- • 
pò verso le finalità deìl'as- . 
setto equilibrato, dell'uso ra- .. 
zionale del territorio, della . 
manodopera, delle risorse. 

Come si sa. la DC e le .', 
classi dirigenti hanno scel- ?.. 

, - •-• •-» ' J ! 

to la prima via. quella del
lo sviluppo spontaneo e sov
venzionato. Ed è stata que-

.sta-scelta — non la fine 
del mondo arcaico rurale — 
a determinare gli squilibri 
territoriali, a creare le pre
messe della crisi economica. 
Perciò • le soluzioni infra
stnitturali del « riequilibrio » 
sono illusorie. Crede davve 
ro Castelli che, nella realtà 
marchigiana. l'autostrada 
« sarebbe stata fondamen
tale per invertire la tenden
za dello squilibrio » sempre-
che fosse stata ubicata non 
lungo la costa, ma all'inter
no della regione?: che il 
« sistema a pettine » delle 
strade marchigiane, con il 
dorso lungo il mare e i den
ti che si spingono nell'inter
no, possa « favorire la fuga 
dall'entroterra »? Che ser
va davvero « passare a un 
sistema a griglia creando 
due arterie longitudinali 
alternative all' autostrada 
adriatica » 'la Pedemonta
na e la Collinare)? 

In realtà, non si tratta 
soltanto di illusioni più o 
meno ingenue. L'agitazione 
per le strade e le infrastrut
ture s'accoppia con la pra
tica dello Stato assistenzia
le (quello che eroga ai la-

.voratori autonomi marchi
giani 36 pensioni di invali
dità ogni 10 di vecchiaia o 
che • assicura alle Marche 

una spesa ospedaliera supe
riore a 100 mila lire annue 
per abitante) ed ha uno 
scopo. Da un tato, serve a 
creare diversivi rispetto ai 
processi economico-sociali e 
ad impedire che su di essi 
si affermi una direzione de
mocratica; dall'altro, tende 
a mantenere, anche nelle 
circostanze attuali, più ele
vata possibile la spesa in
frastnitturale e assistenzia
le alla quale sono legate le 
sorti di potenti consorterie. 

Ci vuole ben altro, per av
viare il ricquilibrto delle 
Marche, che lo sperpero di 
centinaia e centinaia dt mi 
Hardt per costruire la Pe
demontana o la Collinare o 
la quarta arteria di traffico 
lungo la costa (della quale 
sembra che l'AXAS abbia 
già pronto il progetto ot
tenuto mediante la congiun
zione delle innumerevoli 
« circonvallazioni » previste 
dai Comuni litoranei). Non 
serve neppure organizzare 
la guerriglia tra le Comu
nità montane e i restanti 
Comuni, magari per l'as
segnazione delle case popò 
tari. Xe pare congrua la 
previsione di costruire 33 a 
ree per nuovi insediamenti 
industriali, quando si sa che 
il problema principale del 
l'industria marchigiana è 
ogqi quello potenziare, ri 
strutturare ed eventualmen 

te riconvertire le imprese 
esistenti cominciando col 
portare gli investimenti fis
si per addetto almeno pari 
alla già bassa media nazio 
naie (oggi siamo a un buon 
30'< al di sotto». 

Occorre, primu di tutto, un 
uso rigoroso e programmato 
delle risorse. La priorità non 
può che essere destinata ai 
settori produttivi e, in pri 
mo luogo, all'agricoltura. 
Senza il rilancio, l'ammo
derna mcnto dell'ugricoltura. 
ogni idea di riequilibno 
verrà presto vanificata. In 
altri termini, si deve anda
re a un nequilibrio fittizio 
naie all'espansione produtti
va e occupazionale, a un 
nuovo tipo di sviluppo, a 
una crescita complessiva 
dell'intera regione. L'obiet
tivo di bloccare /'ingolfamen
to e il degrado della costa 
e di puntare al recupero 
e alla rivitalizzazione delle 
zone interne non e in con 
trasto con l'esigenza della 
crescita complessiva, anzi 
ne costituisce la premessa 
fondamentale — semprechè. 
ovviamente, non si abbia la 
pretesa di applicare mecca
nicamente i parametri de! 
CIPl. in attuazione del 
DPR 902. che pongono al 
primo posto l'industrializza 
zione di Comuni come Mon 
temonaco o S. Agata Fel
ina. 

Si deve agire su più piani: 

O utilizzando in modo ac
corto t nuovi strumenti 

programmatici e legislativi 
— come la legge agricola del 
« quadrifoglio », quella sul
la riconversione industriale. 
quella sui suoli, il decreto 
di trasferimento dei poteri 
alle Regioni e agli Enti lo
cali — che stentano ad at
tivarsi per le resistenze dei 
settori legati alla rendita e 
al sottogoverno: 

O predisponendo un pro
gramma complessivo di 

opere pubbliche, di attrezza
ture del territorio, di strut
ture residenziali che raccor
di le molteplici iniziative 
della Regione e degli Enti 
locali e stabilisca livelli nu 
di da valere in tutta l'area 
regionale: 
£\ elaborando un piano glo 
" baie dei trasporti che 
abbia come struttura por
tante il sistema ferroviario 
adeguatamente potenziato e 
completato: 
£ k mirando all'integrazione 
v dei vari interrenti set
toriali a livello comprenso-
naie, mediante la formazio
ne dei piani di comprenso 
rio, nei confronti dei quali 
la redazione ora in corso 
dei piani delle Comunità 
montane può costituire una 
premessa e un'esperienza ba 
silari. 

Su tutto ciò il dibattito 
politico e culturale e più 
che mai aperto. Ma occor 
re giungere rapidamente — 
come giustamente auspica 
Castelli — a primi approdi 
politivi, cioè operativi. 1 
problemi delle Marche, co 
me quelli del paese, non 
possono attendere. 

Dino Diotallevi 

Ancora scarsa consapevolezza del ruolo spettante alle emittenti 

Le radio private a convegno ad Ancona 
\^Ì-\ -,*'-->. -'"W^ ' l -\; 

Le posizioni corrette del coordinamento radio democratiche - C'è chi si sente in concorrenza con la RAI 

ANCONA — Un?, t rent ina di 
emit tent i hvali marchigiane 
e rano r a p p r e s e n t a ? ad u n i 
assemblea di set tore svoltasi 
nelln sala del consiglio regio 
naie ed erganizata dal comi-
i a t o regionale per i servizi 
radiotelevisivi. In discussione 
or.» il convegno sull'informa
zione. che Li Regione ha pro
mosso per la fine di marzo e 
por il quale le radio ma reni-
g.ane erano inv.tate ."fi oftri 
re un contributo di dibatt i to 
e di proposte. 

Per lo p-.ù — ma ciò era 
i n t u ì b i l e . t ra t tandosi della 
prima assemblea ad alto li
vello di t an te emit tent i loca 
'.i delle Marche — il dibatti
to ha preso in esame la real
tà specifica delle radio priva
te e tut te le problematiche 
ad esse connesse, specie in 
riferimento al '» propasta di 
legge di regolamentazione: te 
rr.i affrontati , quindi, sono sta 
ti gli ambiti lceali di diffu
sione. le assegnazioni delie 
frequenze, i rapporti con la 
BIAE. la professionalità de 
•li operatori e il .uo'.o del vo
lontariato. la pubblicità il ca
ra t te re di servizio pubblico. 

si può dire che ì riferì 

menti più frequenti s iano sta
ti per il rapporto da instau
rare con il servizio RAI, ed 
infatti frequentemente è tor
na to il discorso sulla terza 
rete regionale, rispetto *• al 

• quale il fronte delle emitten-
' ti marchigiane è apparso 
' ch ia ramente spaccato in due: 
j da un lato chi sosteneva l'e-
j sistenza di un ruolo di com-
: plemenv.inetà e di inter>c.im-
' bio. dall 'altro chi rigettava 
! la terza rete, identificando la 
j radio locale con il massimo di 
, libertà e di democrazia, men 
! t re il servizio pubblico sareb-
l he la somma di confusioni e 
i di sprechi. 
t Su questo aspetto è emer 

sa con più chiarezza la posi-
ione del Coordinamento re 
eionale delle radio democrati
che. promesso dall 'ARCI e 
già composto da u n a quindi 
cina di emit tent i . I punti fer 
mi del Coordinamento sono 
s ta t i cosi definiti: va accolto 
con favore il cara t te re limita
tivo del p iano delle frequenze 
ipotizzato dalla legge di re 

golamentazione ed è giusto 
che ciò avvenga, al di là del
le meloni tern 'ehe . per una 
precisa scelta politica: va poi 

r iget ta to il principio che più 
radio equivalgano a più de
mocrazia e p:ù l ibertà: 1< 
legge di regolamentazione de 
ve prevedere discriminazioni 
finanziarie e fiscali a favo
re di chi svolge un servizio 
di pubblica ut i l i tà: ogni di
scorso sulle emit tent i private. 
comunque, non ha senso se 
non procede quello sulla nf ar
m a generale della RAI. poi
ché i due settori non possono 
procedere separat i , ma si 
debbono integrare. 

Nel dibat t i to, che ha conta 
to una vent ina di interventi. 
non sono manca te posizioni 
contras tant i e voci qu.Uunqui 
s te : nel complesso, è emer
sa una coscienza del p r o p r i 
ruoli ancora ridotta ed arre 
t r a ta da par te delle em;i»en' 
locali. !e quali, eccettuate 
quelle che più si riconosco 
no nel principio della pubbli
ca utili tà e che. in q-iest-» 
memento, si aggregano nel 
coordinamento dclI'ARCI MI 
seguono i fantasmi del « tu t to 
musica » e non sanno esn • 
mere alcunché d; nuovo, che 
motivi la ragione della lor i 
esistenza rispetto al servizio 
pubblico, ragione che non sia 

il solito pretesto speculativo 
della pubblicità. 

In questo panorama è ca
lata la riaffermazione del 
compagno Guzzmi. per cui 
non c'è oppos zione t ra RAI 
r iformata ed emittenti demo
crat iche; la lotta, infatti, è 
t ra chi crede nella nuova in
formazione contro chi è inve 
ce n e m x o degli obiettivi del 
la ri ferma. 

$. m. 

Il Comune dì Pesaro 
organizza un'assemblea 
sulla proposta di legge 

PESARO — I, comune d. Pesaro 
.1 ;ol.at>orai.one con '.e tm.f.en-
t. .orali de. te.-.-.toKo (Radio C :-
t * U.io. R a d o Pesaro Centrale. Ste
reo Pesaro 103 . R a d o P j n t o . R»-
d.o Ve.-on'ca). promuove una as
semblea d.batt.to sui.a b o n a di 
proposta di > 9 3 * per ia regoit-
mentaz one de. e em trenti priviate. 

L'.n nat .va a*ra luogo venerdì 
24 aite ore 1 5 . 3 0 ne::a sala dei 
cons gl.o comunale Parteciperanno 
al d battito .1 compagno >matore 
P.ttro Valen.-j (c'ii 'a commissio
ne parlamentare d v 'gl l in ia suila 
R A I - T V ) e rappresentanti deli ' 
A r a i , A R C I . Fred • Index. 

Sì è svolta la prima conferenza zonale 

I pubblici dipendenti del PCI 
di Ascoli puntano a creare 

cellule in ogni luogo di lavoro 
ASCOLI PICENO - Una grande partecipazione, per cen i 
versi imprevista, ha caratterizzato la prima conferenza zo^ 
nak- dei piiiibl:ci dipt ' roent : comunisti di Ascoli Piceno. Han
no partecipato non solo iscritti e s:mpat:zzanti. ma anche 
indipendenti ed ..-cntt: a d i al tr i p a n i t i democratici. Erano 
p ivsenr dipender.:: dt\ Comune. de'.l'INPS. dell'INAM. del 
1INAIL. dell'ENEL. de'.la ,-cuo.a. d^lla SIP . degli en t : ospe
dalieri deiramminiatrazione dello S ia to e di altri enti pub
blici 

« f questo un segno — ha sottolineato '.a compagna Ade 
laica Form.ca nella relazione introdutt iva — che conferma 
una crescita politica e culturale di grande portata, che si ma-
nil'sln anche neVa ciìiu di Ascoli Piceno, neppure m modo 
:ion h>:car< e noi, eterne da contraddizioni ». 

I numerosi e conerei, interventi seguiti nel dibat t i to hanno 
dato una ui t t r .ore conferma della capacità di elaborazione dei 
movimento rinnovatore dei pubb"..ci dipendenti ascolani. 
F-' s t a to più volle sottolineato che la riforma dello Sta to è 
un memento determinante della più generale battaglia per 
1! consolidamento della democrazia e per un nuovo svilup 
pò economico. 

II compagno Jan.cki Cingoli, chiudendo i lavori, ha posto 
in r.salto là decessila di lottare per un profondo rinnova
mento dello s ta to accentratore. clientelare ed assistenziale 
voluto dalla DC 

< Occorre poi ìcccogliere — ha det to infine — le due in
dicazioni principali che sono emerse dalla relazione e da 
molti interrenti, riguardanti la promozione dt conferenze di 
produzione e di servizi per verificare esperienze, indicare nuo 
re Lnee op^rativ^ e superare quindi sprechi e duplicazioni 
con un confronto costante tra amministratori, lavoratori. 
ittmli ed operatori del settore, e andare alla immediata co 
stituztonc di cellule nei posti di lavoro, non escludendo la 
prostK-ltiva dt costituire una sezione dei pubblici dipendenti 
comunisti ». I 

tario) a Urbania e a Fermi-
gnano. Poi una ristrutturazio
ne ha visto sopravvivere solo 
sciopero, la partecipazione dei 
questo di Mercatello, il più 
antico. 

Da circa un anno qui si 
lavora solo il tabacco secco. 
che viene fornito dalla Coup. 
Sant'Kusanio del Sangro (Ch). 
Sembra che la cooperativa 
non abbia più tabacco: ma 
non è facile sapere perché 
si sia trovata sprovvista o 
per quale ragione non possa 
acquistarlo per passarlo a 
Mercatello. Si sa però che il 
presidente della cooperativa 
è un parente stretto di Donati. 
In ogni caso, questa coopera
tiva — in un incontro con la 
delegazione formata da due 
0|>eraie del tabacchificio, due 
rappresentanti sindacali e dal 
sindaco di Mercatello — si è 
detta disposta a non inter
rompere i contatti. 

Gli operai, giustamente, non 
accettano le giustificazioni 
padronali. « Chiudere il tabac
chificio — dice qualcuno sotto 
la tenda — significa chiudere 
una porta per la Svizzera ». 
Nel senso che il tabacchificio 
assorbe la metà del numero 
di operai che sono emigrati 
all 'estero: una precisazione. 
questa, che viene fatta dopo 
che all'osservazione qualcuno 
aveva replicato: « So, chiude
re' il tabacchificio significa 
aprire una porta della Sviz 
zero ». , 

E Mercatello. su una popo
lazione effettiva di 1800 unità. 
ha qualcosa come 200 emigra 
ti tra stagionali e residenzia
li. Le altre quattro piccole 
fabbriche del paese assorbono 
sulle 15() unità lavorative. Il 
resto è diviso tra il commer
cio. l'edilizia — che ancora 
tiene — e il poco di agricol
tura che è rimasto dopo Io 
spojwlamento delle campagne. 
in cui continua a persistere 
quella piaga che è stata una 
delle cause dello spopolamen 
to stesso: la mezzadria. 

E' facile perciò capire che 
i 110 operai della SILTI sono 
una realtà davvero non se 
condaria. che il tabacchificio 
è un polmone. E" anche una 
tradizione. L'na donna, sotto 
la tenda, che ricorda come il 
primo .sciopero di trenta anni 
fa abbia visto aderire pochi 
dipendenti, racconta anche con 
molto calore la differenza di 
lavorazione del tabacco: a ma 
no. quando ha cominciato lei 
(ancora ragazzina entrava con 
i grandi a imparare a maneg
giare le foglie), con i mac
chinari. oggi. Trenta quaranta 
anni fa. dice, vi era una prò 
duzione di circa 30 kg. al 
giorno; oggi si arriva a 10 
q.Ii all 'ora. 

Tra i due poli interdipen 
denti — fonte di lavoro e 
tradizione, cioè realtà viva 
da difendere — si capisce 
come vi sia unità tra i lavo 
ratori e perché anche la pò 
polazione sia tutta concentrata 
sugli operai, che tutelano la 
fabbrica dagli oscuri disegni 
padronali. 

« Donati era contro il mo 
nnprtìio. perchè secondo lui 
limitava il mercafo. Eppure. 
obohfo questo, non ha sapulo 
crearsi mercati ricettivi 'mol
ti sono i quintali di tabacco 
giacenti in magazzino, con il 
rischio di una loro perdita 
secca, n.d.r.) e sta tentando 
di buttare tutto all'aria. Vuol 
dire che qualcosa fa acqua 
nella gestione ». E ' la consi 
derazione più corrente nel 
paese. 

Se ne discute anche sotto 
la tenda. C'è chi suggerisce 
una forma cooperativistica. 
chi avanza altre ipotesi. In 
tanto si aspettano le risultan
ze di un altro incontro che 
la rappresentanza operao sin 
dacale e l 'amministrazione co
munale dovrebbero avere en 
tro breve con Donati. Ma fino 
a che non si prospetterà una 
soluzione positiva Io sciopero 
non sarà revocato. 

Maria Lenti 

Si terrà sabato a Macerata 

Le tele di 30 artisti 
per finanziare 

la conferenza operaia 
Originale iniziativa artistica durerà tutta la settimana 
Esposte, fra le altre, opere di Guttuso e Treccani 

MACERATA — Oltre :«) artisti di fama nazionale e interna
zionale. aderendo ad una iniziativa proposta dalla commis
sione provinciale dei lavoratori comunisti e dalla commissione 
culturale della federazione del PCI di Macerata, espongono 
da qualche giorno le loro opere presso l'atrio del teatro cit
tadino. 

La mostra, apertasi lunedi scorso, si chiuderà alla line 
della set t imana, in concomitanza con la conlerenza provin
ciale operaia comunista. Scopo della «collettiva » è appunto 
quello di finanziare la conferenza, riproponendo in termini 
concreti il profondo legame da sempre esistente tra mondo 
artistico e culturale e classe operaia. 

« Ed è proprio questo il senso più profondo della collet
tiva — ha affermato Silvano G a t t a n . membro della segrete 
ria provinciale del PCI. illustrando l'iniziativa - c/ie primu 
ancora che porsi come operazione finanziaria vuole concreta
mente rappresentare un momento di fusione tra 1 valori della 
classe operaia e quelli del mondo della cultura ». 

Numerosi e diversi per estrazione culturale ed ideologica 
gli artisti presenti con loro tele: oltre a Guttuso, Pannaggi. 
Trubbiani. Treccani. Mussio e Brindisi espongono infatti Ar-
tois. Bruzzesi, Capozucca. Capponi. Corneille. D'Angelo. Fio 
retti . Gaiani. Giokay. Lam. Marchegiani. Mauri. Pannocchia. 
Pianel la . Piccardoni. Radice. Rapanelli. Richter, Rocchetti. 
Roteili. Tilson. Turcato. Valentini. Ventura, Veronesi e Zi-
gaina. 

Sabato prossimo, a illustrare il senso politico della mani 
festazione artistica, interverrà il compagno senatore Gian-
filippo Benedetti. « // rapporto tra intellettuali e classe ope. 
raia — sottolinea in una breve nota Bruno Bravetti. segre
tario della federazione provinciale comunista — ha radici 
ptofonde nel nostro paese: esso si è temprato nel fuoco della 
lotta di liberazione, negli scontri per il lavoro, per la pace. 
il progresso, contro le discriminazioni, per lo sviluppo della 
democrazia ». 

Sabato e domenica prossima, dunque, si svolgerà presso 
la sala dell 'Eneide di palazzo Buonaccorsi la conferenza prò 
vinciate degli operai comunisti. Una scadenza importantissi 
ma, sintesi di analoghe manifestazioni comunali, che si col 
loca all ' interno della crisi politica ed economica del paese 
che non ha r isparmiato la realtà locale, purtroppo ricca di 
risvolti preoccupanti per l'occupazione e la produzione. La 
conferenza si aprirà con la relazione introduttiva del com
pagno Enrico Lattanzi. della segreteria provinciale, mentre 
le conclusioni sa ranno tenute da Gae tano Di Manno, vice
presidente del gruppo comunista al Senato. 

Messa a punto 1 La Confederazione 
l'azione dei coltivatori 

Comuni contro 
gli evasori 

fiscali 
ANCONA — Che cosa pos
sono fare in concreto gli 
Enti locali nella lotta contro 
le evasioni fiscali? I l tema 
è stato al centro di una riu
nione svoltasi ad Ancona. 
presso la sede comunale di 
Palazzo del Popolo, della com
missione paritetica regionale 
Ancl-Amministrazione finan 
ziaria dello Stato. 

In particolare la discussio
ne e il confronto hanno ri
guardato i criteri da adotta
re per quanto concerne gli 
accertamenti a carattere fi
scale e i rapporti da stabilire 
con i consigli tr ibutari . 

E' stato convenuto, cerne 
primo momento organizzati
vo, che le varie amministra
zioni comunali — consultati 
adeguatamente i consigli tri
butari — potranno inviare 
agli uffici distrettuali delle 
imposte le richieste relative 
per ulteriori accertamenti fi
scali su quelle persone che 
possono dare adito a € so
spetti >. 

Su di un punto, comunque, 
si è particolarmente insisti
to: Tutte le richieste debbo
no essere chiaramente com
provate e documentate (on
de non dare adito ad opi
nioni di carattere persecu
torio) con atto deliberativo 
individuale. La prassi prevede 
poi. una volta ricevute le ri
chieste da parte dei vari 
Comuni. che l'Ispettorato 
provveda a far svolgere tutte 
le accurate indagini attra
verso la polizia tributaria e 
la guardia di finanza. 

All'incontro erano presenti 
il sindaco di Ancona. Monina. 
e quello di Macerata. Vinci
guerra. nonché numerosi fun
zionari dell'amministrazione 
finanziaria statale. 

T r a le altre decisioni e-
merse dall'incontro anconeta
no. va ricordata quella di te
nere una volta al mese la riu
nione della comissione parite
tica per valutare il lavoro 
svolto 

- i 

dell'Ascolano 
contraria alla 

Tangenziale-Sud 
ASCOLI PICENO — L'assem
blea provinciale degli attivi
sti della Confederazione col
tivatori. riunitasi a San Be 
nedetto del Tronto domenica 
scorsa (più di cento i pre 
sent i i , fra gli al tr i argomenti 
in discussione, ha votato un 
online del giorno sulla Tan
genziale Sud di Ascoli P iceni . 
per esprimere. « senza spiri 
to di polemica, ti parere dei 
lavoratori dei campi che. in 
fin dei conti, sono coloro » 
quali avranno da rimetterci 
più di tutti dall'eventuale rea
lizzazione della faraonica 
opera » - come è detto nei 
documento approvato. 

Ribadendo che non è vero 
che se non si realizza il lot 
to finanziato dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. 1 soldi andrei» 
bero a finire altrove, la C I C. 
auspica un accordo tra tut t i 
i part i t i , gii enti '.ocali e la 
Regione. 

« / soldi della Cassa per il 
Mezzogiorno debbono essere 
spesi — continua il documen 
to — solamente per interventi 
produttivi che debbono mira 
re ad allargare la base prò 
duttiva e l'occupazione ». 

La C.I.C. ribadisce quindi 
che* questi soldi de'.la comu
nità intera vadano inve^tit. 
in direzione dell'agricoltura 
*e si vuol fare in modo che 
ad es»a venza riconosciuto 
que! ruolo primario che tu t te 
le forze politiche indicano 
come tale « »... » potrebbe es
sere questo il primo impegno 
concreto per passare dalle pa
role ai fatti ». Il documento 
conclude: «Insistere in dire 
zione della realizzazione della 
Tangenziale Sud sigmfichercb 
be toler continuare nell'er 
rata politica della realizza
zione di strade faraoniche ed 
inutili. • degli sprechi e dei 
lussi con t soldi dei lavora 
tori. Significherebbe accele
rare l'esodo degli ultimi co 
raggto%i coltivatori che a co
sto di enormi sacrifìci, ancora 
oggi lavorano la terra ». 

Nel consiglio comunale di Porto S. Giorgio 

La DC (isolata) abbandona le 
sue tesi sugli handicappati 

Nel l 'u l t ime Consiglio comumle di Porto San Giorgio, tra i punti 
in discussione, ce n'era uno particolarmente importante: quello che f i 
gurava come • problematica degli handicappati ». I l consiglio comunale 
doveva - decidere a chi affidare la gestione della medicina scolastica 
e le cure di recupero e di riabilitazione per gli handicappali. 

Risultava subito evidente che una parte della Democrazia Cristiane. 
soprattutto quella più sollecita a raccogliere l'invito dell'assessore de
mocristiano alla Pubblica Istruzione, Leombruni, era orientata verso 
la S.p.A. S . A . C . O . M . A . . una società per azioni che gestisce l ' Ist i tuto 
di rieducazione Santo Stefano a Porto Potenza Picena e che, trovandosi 
in difficoltà come istituto di Porto Potenza Picena ( 7 0 0 posti l e t t o ) , 
tenta ora la sopravvivenza attraverso iltravestimento del decentramento. 

I l PC I . assieme al P S I . al PP.I e al P S O I . proponeva, invece, che 
il Connine di Porto San Giorgio si inserisse nella convenzione che il 
Comune di Fermo ha stipulato con l'Opera Pia Brefotrofio di Fermo, 
attraverso il centro pedagogico Montessori , e con la Comunità « Gio
vanni X X I I I » di Capedarce. 

Do>o circa tre ore di discussione, alla presenza di numerosi citta-
din i , tra i quali alcuni rappresentanti del Gruppo Famiglia e del comi
tato teni tor i minori handicappati e del consiglio di circolo di Porto 
San Giorgio, ai quali va il riconoscimento di aver sollecitato più volte 
e con numerose iniziative la risoluzione di questo problema, si arri
vava alla votazione in un clima di grande attesa. 

Allora la DC, che nel frattempo non se la era sentita di sostenere 
fino in fondo unescellape ricolosa come quella della S.p.A. S .A .G.O.M.A . , 
ritirava pure una sua seconda proposta e volava anch'essa, con evidente 
imbarazzo, la mozione degli altri partiti democratici: PC I , P S I , P I Ù , P S O I . 


